
CAMERA DEI DEPUTATI - XV LEGISLATURA 
XI Commissione permanente 
(Lavoro pubblico e privato) 

Mercoledì 14 novembre 2007 

 

ALLEGATO 1  

Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività 
per favorire l'equità e la crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e 
previdenza sociale (C. 3178 Governo).  

EMENDAMENTI RIFORMULATI  
 

ART. 8.  

Al comma 5, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: in una prospettiva di 
universalizzazione degli strumenti di integrazione al reddito, prevedendo la possibilità di erogazione 
di trattamenti sostituivi analoghi a quelli di cui alla lettera d), nonché di eventuali coperture 
supplementari.  
8. 8. (nuova formulazione) Compagnon, D'Agrò.  

Al comma 5, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: in una prospettiva di 
universalizzazione degli strumenti di integrazione al reddito, prevedendo la possibilità di erogazione 
di trattamenti sostituivi analoghi a quelli di cui alla lettera d), nonché di eventuali coperture 
supplementari.  
8. 9. (nuova formulazione) Fabbri, Baldelli, Galli, Giacomoni, Mistrello Destro, Pelino, 
Prestigiacomo, Rosso, Santori, Colucci.  

Al comma 5, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: in una prospettiva di 
universalizzazione degli strumenti di integrazione al reddito, prevedendo la possibilità di erogazione 
di trattamenti sostituivi analoghi a quelli di cui alla lettera d), nonché di eventuali coperture 
supplementari.  
8. 11. (nuova formulazione) Bodega, Grimoldi.  

Al comma 5, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: in una prospettiva di 
universalizzazione degli strumenti di integrazione al reddito, prevedendo la possibilità di erogazione 
di trattamenti sostituivi analoghi a quelli di cui alla lettera d), nonché di eventuali coperture 
supplementari.  
8. 12. (nuova formulazione) Turci, Spini, Del Bue.  

ART. 12.  

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:  
c-bis) l'articolo 12-bis è sostituito dal seguente:  

«Art. 12-bis.  



1. I lavoratori affetti da patologie oncologiche, per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, 
anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una commissione medica 
istituita presso l'azienda unità sanitaria locale territorialmente competente, hanno diritto alla 
trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale verticale od 
orizzontale. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere trasformato nuovamente in rapporto 
di lavoro a tempo pieno a richiesta del lavoratore. Restano in ogni caso salve disposizioni più 
favorevoli per il prestatore di lavoro.  
2. In caso di patologie oncologiche riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore o della 
lavoratrice, nonché nel caso in cui il lavoratore o la lavoratrice assista una persona convivente con 
totale e permanente inabilità lavorativa, che assuma connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, alla quale è stata riconosciuta una percentuale di 
invalidità pari al 100 per cento, con necessità di assistenza continua in quanto non in grado di 
compiere gli atti quotidiani della vita, ai sensi di quanto previsto dalla tabella di cui al decreto del 
Ministro della sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 47 del 26 febbraio 1992. È riconosciuta la priorità della trasformazione del contratto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale.  
3. In caso di richiesta del lavoratore o della lavoratrice, con figlio convivente di età non superiore 
agli anni tredici o con figlio convivente portatore di handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, è riconosciuta la priorità alla trasformazione del contratto di lavoro a tempo 
pieno a tempo parziale.»  
12. 14. (nuova formulazione) Cordoni.  

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:  
c-bis) l'articolo 12-bis è sostituito dal seguente:  

«Art. 12-bis.  

1. I lavoratori del settore pubblico e del settore privato affetti da patologie oncologiche, per i quali 
residui una ridotta capacità lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, 
accertata da una commissione medica istituita presso l'azienda unità sanitaria locale territorialmente 
competente, hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a 
tempo parziale verticale od orizzontale. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere 
trasformato nuovamente in rapporto di lavoro a tempo pieno a richiesta del lavoratore. Restano in 
ogni caso salve disposizioni più favorevoli per il prestatore di lavoro.  
2. In caso di patologie oncologiche riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore o della 
lavoratrice, nonché nel caso in cui il lavoratore o la lavoratrice assista una persona convivente con 
totale e permanente inabilità lavorativa, che assuma connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, alla quale è stata riconosciuta una percentuale di 
invalidità pari al 100 per cento, con necessità di assistenza continua in quanto non in grado di 
compiere gli atti quotidiani della vita, ai sensi di quanto previsto dalla tabella di cui al decreto del 
Ministro della sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 47 del 26 febbraio 1992. È riconosciuta la priorità della trasformazione del contratto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale.  
3. In caso di richiesta del lavoratore o della lavoratrice, con figlio convivente di età non superiore 
agli anni tredici o con figlio convivente portatore di handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, è riconosciuta la priorità alla trasformazione del contratto di lavoro a tempo 
pieno a tempo parziale.»  
12. 14. (ulteriore nuova formulazione) Cordoni.  

ART. 18.  



Al comma 3, dopo le parole: paritetici interprofessionali inserire le seguenti: per la formazione 
continua.  
18. 3. (nuova formulazione) Pagliarini.  

ART. 27.  

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: e delle relative modalità ed effetti con le seguenti: 
stabilendo le relative modalità.  
27. 7. (nuova formulazione) Pagliarini.  

 


